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L’antenato di un ammasso 
di galassie dalla prodigiosa 
attività di formazione 
stellare 
di Redazione 

Lo studio, guidato da Mari Polletta dell’Istituto Nazionale di 
Astrofisica e basato su osservazioni effettuate con il Large 
Binocular Telescope, ha scoperto un proto-ammasso di galassie 
proprio grazie al suo tasso di formazione stellare sorprendente 
rispetto a quanto previsto dalle simulazioni cosmologiche. Un 
team internazionale, guidato dall’astrofisica Mari Polletta 
dell’Istituto Nazionale di Astrofisica (INAF) e con la partecipazione 
di altri quattro ricercatori e ricercatrici INAF, ha scovato un 
proto-ammasso di galassie molto attivo nel formare stelle 
quando l’Universo aveva appena 3 miliardi di anni, meno di un 
quarto della sua età attuale di 13,8 miliardi di anni. I risultati 
sono stati pubblicati in un articolo sulla rivista Astronomy & 
Astrophysics. Gli ammassi di galassie sono le strutture più 
massicce nel cosmo tenute insieme dalla gravità, formate da 
centinaia di galassie, gas caldo ed enormi quantità dell’invisibile 
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materia oscura: i proto-ammassi sono i progenitori di questi 
giganti cosmici. Il proto-ammasso in questione, chiamato 
PHz G237.01+42.50 (G237), potrebbe evolversi, nel corso di 
miliardi di anni, in maniera tale da diventare simile a quello 
che oggi conosciamo come il Superammasso della Vergine, un 
immenso agglomerato di galassie di cui fa parte il Gruppo 
Locale, in cui si trova la nostra galassia, e il vicino ammasso 
della Vergine. Il gruppo di ricercatori ha identificato G237 
nelle immagini del satellite Planck, che ha osservato tutto il 
cielo tra il 2009 e il 2013 per realizzare la miglior mappa della 
radiazione cosmica di fondo, la prima luce emessa nella storia 
dell’Universo. Su questo segnale antichissimo, risalente a quando 
l’Universo aveva solo 380.000 anni, sono sovraimpresse le 
emissioni di migliaia di strutture cosmiche che si sono formate 
ed evolute nei miliardi di anni successivi. Osservando G237 in 
dettaglio con lo spettrografo LUCI sul Large Binocular 
Telescope e complementando queste informazioni con altri 
dati d’archivio, è stato possibile svelare ben 31 galassie al suo 
interno. Queste galassie appaiono concentrate in due 
sottogruppi, che si trasformeranno in due ammassi di galassie 
ciascuno con quantità di materia oscura pari a oltre 500 
trilioni di volte la massa del Sole. Altre 32 galassie, oltre a 6 già 
identificate spettroscopicamente in precedenza, sono emerse 
dalle osservazioni del telescopio Subaru grazie ad una tecnica 
che permette di individuare le galassie con formazione stellare 
appartenenti al proto-ammasso; questi risultati sono 
descritti in un altro articolo pubblicato quest’anno sulla 
rivista Monthly Notices of the Royal Astronomical Society e 
guidato da Yusei Koyama dell'Osservatorio Astronomico 
Nazionale del Giappone. Le 63 galassie scoperte producono 
stelle per un totale di oltre 2200 volte la massa del Sole ogni 
anno, molto più rapidamente di quanto previsto dalle 
simulazioni cosmologiche odierne.
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PUBLIREDAZIONALE 

VIOLA LALA LANCIA LALAPRESS, SERVIZIO DI 
PRESS OFFICE PER IMPRESE E PROFESSIONISTI 
Il nuovo servizio di Ufficio Stampa di Viola Lala 
denominato “LALA PRESS” (www.lalapress.org) si 
occupa di portare le aziende ed i professionisti sui 
media, per renderli visibili, credibili ed autorevoli. 

Ciò che contraddistingue Lala Press nel mercato 
della comunicazione —ed in particolare degli uffici 
stampa— è la forte capacità consulenziale, non 
limitandosi ad eseguire direttive ma studiando e 
proponendo le strategie di comunicazione più 
adeguate per ogni singolo cliente.

Titolare dell’agenzia è Viola Lala, giornalista pubblicista, che dal 2015 
lavora anche come free-lance, scrivendo articoli in italiano, inglese e 
spagnolo per numerose testate italiane ed estere e svolgendo attività di 
addetto stampa per il network AJ-Com.Net.

Sempre dal 2015, Viola Lala svolge attività di press officer e 
responsabile delle relazioni con i media della World Organization for 
International Relations (WOIR), ricevendo nel 2020 la Medaglia al 
Merito per il Servizio della Pace.

È redattrice di numerose testate, tra cui World & Pleasure Magazine e 
Notiziario CNN, ha studiato Economia e Commercio presso 
l’Università degli Studi di Roma La Sapienza e sta conseguendo la 
Laurea Triennale in Scienze dell'Educazione e della Formazione 
presso l’Università degli Studi Roma Tre.

Le sue aree di specializzazione sono: parità di genere ed 
emancipazione femminile, sviluppo sostenibile, agricoltura, biodiversità, 
sicurezza alimentare, cambiamento climatico, diritti umani, relazioni 
internazionali, demografia sociale, ambiente, energia, globalizzazione, 
sociologia della cultura, scienze della comunicazione, giornalismo, 
tecnologie dell’informazione e sociologia dei media.
www.lalapress.org
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